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Biolaghi e piscine naturali, 
una scelta amica dell’ambiente

Vera Luciani

Un tuffo
rigenerante
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La piscina naturale vive in totale armonia con l’ambiente circostante, si adat-

ta senza bisogno di coperture o svuotamenti invernali, al susseguirsi delle

stagioni e ne segue il ritmo inserendosi nel paesaggio o nel giardino come

elemento decorativo di particolare pregio. 

Il concetto di biolago è nato in Austria trent’anni fa perfezionandosi succes-

sivamente grazie a numerose ricerche e sperimentazioni sul campo. Molti

dei sistemi utilizzati per la progettazione e la costruzione di questi laghi sono

brevettati nello stesso Paese d’origine. Essenziale però, non è tanto la meto-

dologia applicata al momento della costruzione quanto il raggiungimento e il

mantenimento della qualità di balneazione dell’acqua che si ottiene solo

intervenendo in modo appropriato sui processi biologici che caratterizzano

questo particolare e specifico sistema acquatico naturale. 

La biopiscina contiene e trattiene l’acqua grazie all’impermeabilizzazione del

fondo ed è balneabile grazie a sistemi di pulizia e depurazione che prevedo-

no trattamenti di natura esclusivamente biologica e/o meccanica. 

La costruzione è realizzata applicando tecniche d’ingegneria biocompatibile

per il consolidamento del terreno mentre non sono previsti interventi di

cementificazione. 

La superficie del biolago non deve essere inferiore ai 100 m2 mentre la pro-

fondità può essere adattata alla situazione e alla finalità dell’intervento. La

creazione di camminamenti, zone relax, pedane in legno e trampolini, oltre

ad avere una funzionalità estetica importante, serve ad evitare di cammina-

re nelle zone adiacenti le sponde. 

Gli elementi tecnici indispensabili per la realizzazione di questo piccolo ma

affascinante biotopo sono: una vasca balneabile impermeabilizzata e com-

pletamente libera da piante acquatiche; le pompe di ricircolo che dall’area di

Biolaghi costruiti nel 2007 nell’Oltrepo Pavese (qui sopra) e nei 

pressi di Firenze (in alto). La cascata, elemento rigenerante e 

massaggiante, fa da collegamento tra la zona di balneazione e 

quella di fitodepurazione.



26



27

Le piante acquatiche svolgono compiti insostitui-

bili nel mantenimento della salute di un biolago.

Filtrano, infatti, le sostanze sospese che potreb-

bero intorbidire l’acqua e, in insieme ad alcuni

batteri, scompongono composti chimici comples-

si neutralizzando le sostanze tossico-nocive pre-

senti nell’acqua creando così un microsistema

del tutto autonomo nelle sue dinamiche vitali. 

Oltre alla funzione più strettamente depurativa,

finalizzata allo scambio di nutrienti e alla preven-

zione del fenomeno di eutrofizzazione, questo

tipo di vegetazione grazie alla particolare e rami-

ficata conformazione dell’apparato radicale svol-

ge un ruolo importante anche nel consolidamen-

to delle sponde. 

In Italia la categoria dei bio-laghi non è ancora

regolamentata dal punto di vista normativo non

rientrando neppure nella normativa che regola la

costruzione delle piscine e la loro gestione.

L’edificabilità non è concessa nel caso di vincoli

ambientali che impediscano gli scavi ma, sempre

di più, gli enti e le amministrazioni locali si stan-

no orientando alla valorizzazione di questo tipo di

piscina naturale preferendola a quella tradiziona-

le tanto da far risultare sufficiente la semplice

Denuncia di Inizio Attività (DIA). 

rigenerazione riportano l’acqua nel filtro tramite un tubo; gli skimmers che

fungono da raccoglitori delle foglie in superficie e filtri naturali, come ghiaia

e sassi, che completano il sistema depurativo.

A questi, in funzione del tipo di progetto e di particolari esigenze, vengono

affiancati altri elementi quali: il lago di depurazione realizzato a monte o a

fianco per le piante acquatiche e con superficie all’incirca del 30% di quella

del biolago balneabile; la sorgente o il ruscello che fa da collegamento tra il

lago di depurazione e il biolago balneabile, in cui l’acqua viene ossigenata e

le aree spondali periferiche meno profonde, che confinano con l’area bal-

neabile e che servono come zone di rigenerazione dell’acqua. In questa

parte il telo impermeabile non è visibile, perché coperto da ghiaie e piante

acquatiche. 

Fermo restando che l'obiettivo dell’intervento è quello di ottenere una pisci-

na balneabile, per raggiungerlo esistono sistemi di progettazione differenti e

soprattutto la possibilità di modulare ad hoc il tipo di tecnologia da applica-

re. Va da sè che l'aspetto dell'acqua si differenzia a seconda dell’approccio

usato e si rivela quindi fondamentale il giusto calcolo del rapporto tra il volu-

me delle aree adibite alla fitodepurazione e quello della piscina balneabile.

In sintesi, più saranno gli ausili tecnici utilizzati, più si potrà ridurre l’area

riservata alla rigenerazione dell’acqua. 

Per la manutenzione della vasca sono richieste alcune semplici operazioni

quali: l’eliminazione delle alghe e la pulizia periodica delle piante acquatiche

per l’asportazione delle foglie morte o marcescenti; la rimozione di eventua-

li uova o girini di rana (il problema non si pone per le larve di zanzara essen-

do l’acqua sempre in movimento); la pulizia delle sponde, skimmers e filtri,

nonché il controllo del pH e del livello dell’acqua. 

Schizzo di progettazione per un biolago con vista dell'insieme dei

suoi arredi e il giardino. Aspetto fondamentale è il giusto rapporto tra

volume dedicato alla fitodepurazione e quello destinato alla 

balneazione. Maggiori saranno gli ausili tecnici utilizzati, più si potrà

ridurre l’area riservata alla rigenerazione dell’acqua. 

Nonostante la presenza di piante acquatiche utili al filtraggio delle

sostanze sospese che potrebbero intorbidire l’acqua e alla 

neutralizzazione di sostanze tossico-nocive, i biolaghi necessitano

comunque di una leggera manutenzione per l’eliminazione di alghe,

la pulizia delle piante acquatiche e l’asportazione delle foglie morte.

Nella pagina accanto, biolaghi realizzati in provincia di Arezzo nel

2009 e, in basso, a Caserta nel 2006. Progetti www.lucianigiardini.it




